
PROGRAMMA PER L’ANNO PASTORALE  
2023-2024 

 

o Sabato 30 settembre 2023 ore 16.30 
Accoglienza delle famiglie dei bambini e dei 
ragazzi per l’inizio del nuovo anno 
catechistico. Segue Celebrazione Eucaristica 

 

o da Sabato 7 ottobre ore 16.30 e per ogni 
sabato 
Catechismo dei bambini e dei ragazzi. 
Inizio mese missionario 

 

o Cammino di iniziazione cristiana in e con le 
famiglie. Calendario incontri Sabato ore 16.30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

o Ogni giovedì del mese 
    Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 esposizione del 

S.S. Sacramento e disponibilità alle 
confessioni. Nel pomeriggio Adorazione 
Eucaristica comunitaria dopo la S. Messa 
 

o Ogni martedì del mese 
prima e dopo la Celebrazione 
richiesta/consegna documenti 
 

o Ogni mercoledì del mese 
disponibilità alle confessioni dalle ore 17.00 
 

o Una volta al mese 
Domenica del DONO (raccolta di generi 
alimentari per i bisognosi) 

o Ottobre missionario 
    Iniziative e momenti di preghiera comunitaria 
 

o Mese di dicembre 
   Giorno 3 - 4 - 5 Triduo San Nicola – Iniziative 

in onore del santo Patrono e sorteggio serata 
conclusiva 

   

   Iniziative in onore della Vergine Immacolata 
 

   Vivere l’Avvento   
 

   Mercatino della solidarietà 
 

   Tombolata (16 dicembre) 
 

o A partire dal mese di novembre 
Incontro di catechesi per gli adulti ogni 
2° giovedì del mese dopo l’Adorazione 
 

Adorazione Eucaristica comunitaria  
ogni 4° venerdì del mese alle ore 19.30 

 
 

o Carnevale in Parrocchia 
Fiera del dolce 

 

o Quaresima 
Ogni venerdì Pio esercizio della Via crucis  
 

Riti della Settima Santa e Pasqua di   
Resurrezione 
 

o Mese di maggio 2023 
Gita di fine anno 
 

Festa di Fine Catechismo 
  

 
 
 

 

 
 
 

 
Parrocchia  

S. Nicolò di Bari 
Pistunina 

 

 

Programma Pastorale  

2023 - 2024 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI 

ESTIVO 
Feriali Ore 18.00 

Festivi e prefestivi 
Ore 18.30 
Domenica 

Ore 8.30 – Ore 18.30 

 

INVERNALE 
Feriali Ore 18.00 

Festivi e prefestivi 
Ore 18.00 
Domenica 

Ore 8.30 – Ore 18.00 
 

Comunità cristiana 

nel territorio della 

nostra parrocchia 



Lettera Pastorale 
“Ripensare la nostra comunità” 

 

Carissime sorelle e fratelli, 
questa mia breve lettera, intende comunicare a 

tutti voi l’avvio di un cammino di ripensamento 

della presenza della comunità cristiana nel 

territorio della nostra parrocchia.  

Questo cammino vorrebbe portare, non solo a una 

verifica e revisione delle attività svolte, ma anche 

a disegnare un volto di comunità parrocchiale che 

sia più capace di abitare il nostro tempo e di vivere 

con rinnovata passione la testimonianza del 

Vangelo. Stiamo vivendo il Cammino sinodale 

delle Chiese che sono in Italia e, in questi mesi, le 

nostre parrocchie hanno lavorato sui “Cantieri di 

Betania”. Ora, prima di avviare il cammino del 

prossimo anno pastorale 2023-24 desidero 

comunicare l’avvio di questa nuova tappa del 

nostro cammino: è un processo che vogliamo 

vivere in ascolto dello Spirito, attenti a ciò che la 

realtà ci chiede, provando a mettere in gioco il 

nostro essere discepoli dello stesso Signore, 

membra dello stesso corpo ecclesiale. 

La ragione che spinge a intraprendere questo 

percorso è il desiderio e il bisogno di leggere 

insieme il nostro tempo e territorio per rispondere 

alle domande e alle provocazioni che sempre più 

avvertiamo nella testimonianza e nella 

trasmissione della fede oggi. 

È nostro desiderio non subire le circostanze del 

presente, uscire dal lamento sterile, mettere mano 

al nostro modo di essere comunità, per 

un’esperienza più bella e più ricca di 

Chiesa. Vogliamo accettare senza rimpianti e 

nostalgie il tempo che Dio ci dona e orientarci con 

fiducia verso quella ‘conversione pastorale’ in 

senso missionario, più volte evocata da Papa 

Francesco. 

Sono sotto gli occhi di tutti le trasformazioni 

profonde nel vivere e nel sentire delle persone che 

coinvolgono anche l’esperienza cristiana: il volto 

del nostro contesto parrocchiale è già cambiato in 

questi ultimi decenni e cambierà ancora. Tutto 

questo diventa motivo per domandarci: come 

possiamo intercettare l’esistenza di tanti 

uomini e donne, soprattutto delle giovani 

generazioni? Come evitare il rischio di una 

pastorale di corto respiro, che non sia 

semplicemente funzionale alle strutture che 

abbiamo? Come valorizzare meglio figure che 

condividono il loro servizio nelle nostre comunità, 

come i diaconi permanenti, le persone consacrate, 

i fedeli laici? Un’occasione provvidenziale per 

ridisegnare il modo di essere Chiesa oggi e per 

operare un discernimento pastorale ed ecclesiale, 

mettendoci in ascolto del vissuto e della storia 

delle nostre comunità, anche con le loro ferite e 

attese. 

Questa è la via per lasciarci interpellare dal 

Signore e per scoprire che possono nascere o 

riprendere respiro aspetti ed esperienze belle per 

ritrovare il gusto di essere davvero comunità 

cristiane nell’oggi.  

Non siamo all’anno ‘zero’, partiamo dal cammino 

già fatto in questi anni, dall’esperienza in atto, con 

le sue luci e le sue ombre. 

Il primo passo che vogliamo compiere nel 

prossimo anno pastorale sarà un ascolto della 

storia e delle esperienze nella parrocchia, per 

verificare ciò che risulta positivo e ciò che 

richiede un cambiamento. Contemporaneamente, 

sarà importante avviare percorsi di formazione 

che aiutino ad assumere uno stile più sinodale, 

che favorisca in tutti la capacità di collaborare e di 

mettere insieme risorse e proposte, il senso 

dell’essere Chiesa, la passione missionaria là dove 

si vive. In questo orizzonte, sarà da valorizzare la 

promozione e il significato autentico dei 

(catechisti) come possibilità di far crescere figure 

di laici credenti che nella comunità assumono 

stabilmente un servizio.  

Avviandomi a concludere questa breve lettera, 

voglio ricordare che il cammino che si apre 

davanti a noi muoverà i suoi primi passi nel 

prossimo anno pastorale 2023-’24, anno che Papa 

Francesco, in preparazione al Giubileo del 2025, 

ha dedicato alla preghiera. Questa indicazione – 

come già scrivevo nella lettera pastorale di 

quest’anno – ci sollecita a “riscoprire la preghiera 

nel suo valore essenziale per la vita di fede, nelle 

sue differenti forme, cercando di proporre e di 

realizzare esperienze belle e forti di preghiera, 

dando spazio all’adorazione e alla lectio divina a 

livello personale e comunitario”. Infine, desidero 

esortare ciascuno di voi a non perdere mai di vista 

che la Chiesa è opera del Signore, e che senza di 

Lui, senza la luce e la forza del suo Spirito, noi 

non facciamo nulla!  

Ci ammonisce il Salmo: “Se il Signore non 

costruisce la casa, invano si affaticano i 

costruttori” (Sal 127,1). Pertanto, la preghiera è la 

prima e fondamentale risorsa per operare un vero 

discernimento spirituale nella vita personale ed 

ecclesiale: invocando lo Spirito Santo 

sperimenteremo come sono vere le parole del 

Signore risorto che ci assicura: “Io sono con voi 

tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,20). 

Come gli apostoli nel cenacolo, stretti intorno a 

Maria, madre della Chiesa, chiediamo la Sua 

intercessione sui passi che compiremo in questo 

nuovo anno, convinti che tale può essere nella 

misura in cui “saremo nuovi” se rinnoviamo la 

nostra adesione a Gesù Cristo nel modo di pensare 

e di valutare la realtà, nel vivere e nell’operare. 

Invochiamo lo Spirito del Signore, perché renda 

fecondo il nostro cammino. Buon Cammino. 

P. Giovanni e Diacono Mimmo 

 


